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Risposta ad Unindustria Treviso: O si Brucia o si ricicicla ! 
	Spettabili organi di  informazione,  

in risposta agli articoli apparsi sui quotidiani di giovedì e venerdì u.s.,  relativamente all’ipotesi  dei due inceneritori di  Silea e di Mogliano attualmente al vaglio della Commissione VIA regionale, ribadiamo innanzitutto che la  tenacia con cui Unindustria dimostra da ormai tre anni di portare avanti il suo progetto trova altrettanta  tenacia e ferma convinzione da parte dei Comitati Riuniti rifiuti  Zero a resistere e ad opporci alla sua  realizzazione perché mentre Unindustria è mossa principalmente dall’interesse di ricavarne un sostanzioso profitto, noi, invece, unicamente  dalla necessità di difendere  la salute e qualità della vita per noi e per le generazioni future.    

Diciamo anche che non possono rassicurarci le nuove misure antinquinamento, che permetterebbero, secondo Un industria,  emissioni inferiori del 50% ai limiti di legge in quanto i  cosiddetti “ valori soglia o i tetti limite” previsti dalla legge sono, purtroppo, un unicamente un   compromesso tra il diritto alla salute e gli interessi economici delle imprese.  La legge, inoltre, alla luce dei dati epidemiologici e delle cifre in continuo aumento  di morti per tumore,  è costretta continuamente a rivedere i livelli-soglia, al di sotto dei quali la salute dei cittadini dovrebbe essere protetta. I 50 microgrammi/metro cubo al giorno previsti come valore limite di PM 10 dalla legge, diventeranno, tra breve, 20 e per  la cancerogena  diossina, ciò che si riteneva un decennio fa sopportabile da un essere umano, è stato poi ridotto.  Cosa dovrebbe dire chi nel frattempo si è ammalato o ha visto morire di cancro uno dei suoi figli ?   

Persino l’OMS ha dovuto ammettere che non esiste valore soglia al di sotto del quale  si possa stare  tranquilli di fronte ai rischi di sostanze tossiche, pericolose, come sono quelle emesse da un impianto di incenerimento, sia di rifiuti urbani che industriali. In che cosa si trasformeranno le 770 tonnellate di rifiuti che dovrebbero essere bruciate, ogni giorno, dentro a ciascun impianto ? Noi cittadini “allarmisti e incompetenti” dobbiamo credere ai tecnici di Unindustria o possiamo fidarci della Commissione VIA scelta dalla Giunta regionale in cui sappiamo  prevalere i filoinceneritoristi? Certamente ci conviene di più credere ai tantissimi medici che hanno lanciato l’allarme polveri-sottili e hanno avuto il coraggio di denunciare tutti i danni provocati finora dagli inceneritori ! Quanto al dott. Milan, direttore generale di Unindustria,  vorremmo che ci spiegasse come fa a dire che “la termovalorizzazione presuppone una raccolta differenziata molto spinta “ se l’inceneritore  ha un bisogno enorme di rifiuti “ e prova ne è Brescia, dove con l’inceneritore più premiato d’Europa, si arriva ad una differenziata del 38%. Forse il dott. Milan non sa  a quanto arriva una differenziata molto spinta, ed è per questo che paventa,  erroneamente,  per il Veneto, il rischio di un’altra Napoli: in molti dei  nostri Comuni  differenziamo già il 70-80% dei Rifiuti urbani  ed è ora che anche per gli “speciali” si arrivi a tanto. Però non basta differenziare, bisogna completare il ciclo ma non  bruciando, bensì  riciclando e recuperando materia prima. Gli industriali dovrebbero  investire quei 250 milioni di euro  del loro progetto, in impianti di  riqualificazione e riciclaggio di una raccolta spinta sia di rifiuti urbani che speciali . In questo caso avremmo anche molti più posti di lavoro e, considerato il periodo di crisi, risparmieremmo risorse ed energia. In  questa ottica  soltanto, concordiamo con il dott.  Milan quando dice che gli pare di cogliere  nella società civile “maggior consapevolezza del problema rifiuti e delle soluzioni”. Ma questa consapevolezza  è il frutto di tanto impegno di chi crede veramente nei dettami della Comunità Europea che prevede la riduzione, il riuso il riciclo e solo da ultimo l’incenerimento  e per questo apprezziamo lo sforzo dei Sindaci che stanno lavorando per fare fronte comune in difesa dei loro cittadini.  Nel dare  la nostra piena disponibilità a collaborare chiediamo non di  spostare l’inceneritore qualche  chilometro più in là , ma  di aiutarci a far crescere la consapevolezza che le soluzioni alternative esistono e a percorrerle  come unica strada possibile per poter sperare in  un futuro sostenibile. 
Cordiali saluti, 

per i COMITATI RIUNITI RIFIUTI ZERO di Treviso e Venezia 

i  coordinatori Lucia Tamai, Marcella Corò, Paolo Pittaluga 
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